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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 2 maggio 2007.

Integrazioni al regolamento recante norme di attuazione
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente
la disciplina dei mercati, adottato con delibera n. 11768
del 23 dicembre 1998, e successive modifiche e integrazioni.
(Deliberzione n. 15911).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni;

Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, e successive
modificazioni;

Visti, in particolare, l’art. 62, comma 3-bis del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Vista la delibera n. 11768 del 23 dicembre 1998, con
la quale e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina dei mercati, in attuazione delle disposizioni
del decreto legislativo n. 58 del 1998, come modificato
con delibere n. 12497 del 20 aprile 2000, n. 13085 del
18 aprile 2001, n. 13659 del 10 luglio 2002, n. 13858 del
4 dicembre 2002, n. 14003 del 27 marzo 2003, n. 14146
del 25 giugno 2003, n. 14339 del 5 dicembre 2003,
n. 14955 del 23 marzo 2005, n. 15233 del 29 novembre
2005 e n. 15539 dell’8 agosto 2006;

Ritenuta la necessita' di integrare il regolamento adot-
tato con delibera n. 11768 del 23 dicembre 1998 in attua-
zione delle previsioni di cui all’art. 62, comma 3-bis del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Considerata la necessita' di prevedere un’entrata in
vigore differita delle presenti disposizioni, al fine di
consentire alle societa' di adeguarsi alla nuova disci-
plina;

Considerate le osservazioni formulate dagli enti e
dagli organismi consultati ai fini della predisposizione
della presente normativa;

Delibera:

I. Il regolamento di attuazione del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina dei
mercati, approvato con delibera n. 11768 del 23 dicem-
bre 1998 e modificato con delibere n. 12497 del
20 aprile 2000, n. 13085 del 18 aprile 2001, n. 13659
del 10 luglio 2002, n. 13858 del 4 dicembre 2002,
n. 14003 del 27 marzo 2003, n. 14146 del 25 giugno
2003, n. 14339 del 5 dicembre 2003, n. 14955 del
23 marzo 2005, n. 15233 del 29 novembre 2005 e
n. 15539 dell’8 agosto 2006, e' integrato come segue:

nel Titolo II, dopo il Capo V e' inserito il seguente
Capo:

ßCapo V-bis

Condizioni per la quotazione
di determinate societa'

Art. 18-ter

Condizioni per la quotazione di azioni di societa' control-
lanti societa' costituite e regolate dalla legge di Stati
non appartenenti all’Unione europea.

1. Le azioni di societa' controllanti societa' costituite e
regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea possono essere ammesse alla negoziazione
in un mercato regolamentato italiano ove le societa'
controllate:

a) redigano il bilancio d’esercizio o consolidato e
lo rendano disponibile agli azionisti della controllante,
secondo le modalita' previste dall’art. 2429, comma 4
del codice civile;

b) sottopongano i bilanci di cui alla lettera a) a
controllo contabile secondo principi equivalenti a quelli
vigenti nell’Unione europea;

c) rendano pubblici i propri statuti, la composi-
zione e i poteri dei propri organi sociali, secondo la
legislazione ad esse applicabile o volontariamente;

d) siano impegnate a fornire al revisore della
societa' controllante le informazioni a questo necessarie
per condurre l’attivita' di controllo dei conti annuali e
infra-annuali della stessa societa' controllante;

e) dispongano di un sistema di controlli interni
adeguato rispetto alle dimensioni e alla complessita'
delle attivita' da esse svolte ed idoneo a produrre rego-
larmente alla direzione, all’organo di controllo e al revi-
sore della societa' controllante le necessarie informa-
zioni sulla gestione e sui dati economici patrimoniali e
finanziari. L’adeguatezza del sistema dei controlli e'
attestata, con cadenza almeno annuale, dall’organo di
controllo della societa' controllante.

Art. 18-quater

Condizioni che inibiscono la quotazione di azioni di
societa' controllate sottoposte all’attivita' di direzione e
coordinamento di altra societa' .

1. Le azioni di societa' controllate sottoposte all’atti-
vita' di direzione e coordinamento di un’altra societa'
non possono essere ammesse alle negoziazioni in un
mercato regolamentato italiano ove tali societa' :

a) non abbiano adempiuto agli obblighi di pubbli-
cita' previsti dall’art. 2497-bis del codice civile;
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b) non abbiano un’autonoma capacita' negoziale
nei rapporti con la clientela e i fornitori;

c) abbiano in essere con la societa' che esercita la
direzione unitaria ovvero con altra societa' del gruppo
a cui esse fanno capo un rapporto di tesoreria accen-
trata, non rispondente all’interesse sociale. La rispon-
denza all’interesse sociale e' attestata dall’organo di
amministrazione con dichiarazione analiticamente
motivata e verificata dall’organo di controllo;

d) non dispongano di amministratori indipen-
denti, in numero tale da garantire che il loro giudizio
abbia un peso significativo nell’assunzione delle deci-
sioni consiliari. Ai fini della valutazione dell’indipen-
denza e dell’adeguatezza del numero dei predetti ammi-
nistratori si fa riferimento ai criteri generali stabiliti
dalle societa' di gestione dei mercati regolamentati,
tenuto conto delle migliori prassi disciplinate dai codici
di comportamento redatti dalle medesime societa' o da
associazioni di categoria.

2. Le societa' controllate con azioni quotate che non
ritengano di dover adempiere agli obblighi di pubblicita'
previsti dal comma 1, lettera a), forniscono nella rela-
zione sulla gestione di cui all’art. 2428 del codice civile
puntuale indicazione delle motivazioni per cui non
ritengono di essere sottoposte all’attivita' di direzione e
coordinamento della controllante.

Art. 18-quinquies

Condizioni per la quotazione di azioni di societa' il cui
patrimonio e' costituito esclusivamente da partecipazioni

1. Le azioni di societa' finanziarie il cui patrimonio e'
costituito esclusivamente da partecipazioni possono
essere ammesse alle negoziazioni in un mercato regola-
mentato italiano ove tali societa' :

a) rendano al pubblico informazioni qualitative e
quantitative in merito alla propria politica di investi-
mento, specificando i criteri seguiti per la gestione degli
investimenti e la diversificazione del rischio. Le infor-
mazioni devono consentire all’investitore di valutare le
opportunita' di investimento e di individuare le moda-
lita' con le quali l’obiettivo di distribuzione del rischio e'
conseguito;

b) investano e gestiscano le proprie attivita' in con-
formita' alla politica di investimento resa pubblica.

2. Le societa' di cui al comma 1 comunicano senza
indugio al pubblico le variazioni della loro politica di
investimento con le modalita' indicate dall’art. 66,
commi 2 e 3 del regolamento Consob n. 11971 in mate-
ria di emittenti.

3. Le societa' di cui al comma 1, una volta quotate,
rendono nella relazione sulla gestione e nella relazione
semestrale:

a) informazioni circa le modalita' di investimento
delle proprie attivita' in conformita' alla politica di inve-
stimento adottata, con particolare riferimento alla
diversificazione del rischio, fornendo a tal fine anche
un’analisi quantitativa, e

b) una completa e significativa analisi del portafo-
glio di investimento.

Art. 18-sexies

Disposizioni transitorie e finali

1. Le disposizioni di cui al presente Capo si appli-
cano alle societa' che chiedono l’ammissione alla nego-
ziazione delle proprie azioni in un mercato regolamen-
tato italiano a decorrere dal 1� gennaio 2008.

2. Le societa' con azioni quotate di cui agli articoli 18-ter
e 18-quater si adeguano alle disposizioni ivi contenute
entro diciotto mesi dall’entrata in vigore delle stesse.
Esse trasmettono senza indugio alla Consob il piano di
adeguamento adottato ed il calendario previsto e ne
comunicano al pubblico gli elementi essenziali con le
modalita' indicate dall’art. 66, commi 2 e 3 del regola-
mento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del
1999, e successive modificazioni. Il documento conta-
bile previsto dall’art. 82 del citato regolamento con-
tiene le informazioni concernenti l’attuazione del piano.
Le societa' con azioni quotate di cui all’art. 18-quinquies
si adeguano alle disposizioni ivi previste entro la data
di approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso o in
corso alla data del 31 dicembre 2007.

3. Le societa' con azioni quotate che acquisiscono il
controllo delle societa' estere di cui al comma 1 del-
l’art. 18-ter si adeguano alle disposizioni ivi previste nel
termine di sei mesi dal perfezionamento dell’acquisto. Le
societa' con azioni quotate che vengono sottoposte all’at-
tivita' di direzione e coordinamento di un’altra societa' si
adeguano alle disposizioni di cui all’art. 18-quater nel ter-
mine di diciotto mesi dal verificarsi della condizione.

4. Le societa' di cui al comma 3 informano la Consob
e il pubblico nei modi previsti dal comma 2.ý.

II. La presente delibera e' pubblicata nel bollettino
della Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 2 maggio 2007

Il presidente: Cardia

07A04099
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DELIBERAZIONE 3 maggio 2007.

Modificazioni e integrazioni al regolamento di attuazione
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la
disciplina degli emittenti, adottato con delibera n. 11971 del
14 maggio 1999, e successive modifiche e integrazioni. (Delibe-
razione n. 15915).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni;

Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 303;

Visti, in particolare, gli articoli 114, commi 5 e 9,
114-bis, comma 3, 117-bis, comma 2, 118-bis, 124-bis,
124-ter, 147-ter, comma 1, 148, comma 2, 148-bis,
commi 1 e 2, 154-bis, comma 5, 159, comma 7, 160 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e l’art. 11,
comma 2, lettera b), della legge 28 dicembre 2005,
n. 262;

Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, con la
quale e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina degli emittenti, in attuazione del decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, come modificato con delibere
n. 12475 del 6 aprile 2000, n. 13086 del 18 aprile 2001,
n. 13106 del 3 maggio 2001, n. 13130 del 22 maggio
2001, n. 13605 del 5 giugno 2002, n. 13616 del 12 giu-
gno 2002, n. 13924 del 4 febbraio 2003, n. 14002 del
27 marzo 2003, n. 14372 del 23 dicembre 2003,
n. 14692 dell’11 agosto 2004, n. 14743 del 13 ottobre
2004, n. 14990 del 14 aprile 2005, n. 15232 del
29 novembre 2005, n. 15520 del 27 luglio 2006 e
n. 15586 del 12 ottobre 2006;

Ritenuta la necessita' di modificare e integrare le
disposizioni contenute nel regolamento sugli emittenti
per adeguarle alla disciplina introdotta dalla richia-
mata legge n. 262 del 2005 e dal relativo decreto legisla-
tivo di coordinamento n. 303 del 2006;

Ritenuta la necessita' di prevedere un’entrata in
vigore differita delle disposizioni relative a talune mate-
rie, al fine di consentire ai soggetti interessati di provve-
dere al conseguente adeguamento;

Considerate le osservazioni formulate dagli enti ed
organismi consultati ai fini della predisposizione della
presente normativa;

Delibera:

I. Il regolamento di attuazione del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli
emittenti, approvato con delibera n. 11971 del 14 mag-
gio 1999 e modificato con delibere n. 12475 del 6 aprile
2000, n. 13086 del 18 aprile 2001, n. 13106 del 3 maggio
2001, n. 13130 del 22 maggio 2001, n. 13605 del 5 giu-
gno 2002, n. 13616 del 12 giugno 2002, n. 13924 del
4 febbraio 2003, n. 14002 del 27 marzo 2003, n. 14372
del 23 dicembre 2003, n. 14692 dell’11 agosto 2004,
n. 14743 del 13 ottobre 2004, n. 14990 del 14 aprile
2005, n. 15232 del 29 novembre 2005, n. 15520 del
27 luglio 2006 e n. 15586 del 12 ottobre 2006, e' modifi-
cato e integrato come segue:

nella Parte I, l’art. 1 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 1.

Fonti normative

1. Il presente regolamento e' adottato ai sensi del-
l’art. 2428, comma 3, del codice civile, dell’art. 42,
comma 3, dell’art. 94, comma 3, dell’art. 95, del-
l’art. 97, comma 2, dell’art. 98, comma 1, dell’art. 100,
dell’art. 101, comma 2, dell’art. 103, commi 4 e 5, del-
l’art. 106, commi 3 e 5, dell’art. 107, comma 2, del-
l’art. 112, dell’art. 113, dell’art. 114, commi 1, 3, 5, 7, 8,
9 e 10, dell’art. 114-bis, comma 3, dell’art. 115, del-
l’art. 116, comma 1, dell’art. 116-bis, dell’art. 117-bis,
comma 2, dell’art. 118-bis, dell’art. 120, comma 4, del-
l’art. 122, comma 2, dell’art. 124-bis, dell’art. 124-ter,
dell’art. 127, dell’art. 132, dell’art. 133, dell’art. 144,
comma 1, dell’art. 147-ter, comma 1, dell’art. 148,
comma 2, dell’art. 148-bis, commi 1 e 2, dell’art. 154-bis,
comma 5, dell’art. 155, comma 3, dell’art. 159, comma 7,
dell’art. 160, dell’art. 165, comma 2, dell’art. 183, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 11,
comma 2, lettera b), della legge n. 262 del 28 dicembre
2005.ý;

nella Parte II, Titolo I, dopo il Capo II e' inserito il
seguente Capo:

ßCapo II-bis

Disposizioni riguardanti prodotti finanziari
emessi da imprese di assicurazione

Art. 28-ter.

Definizioni

1. Nel presente Capo si intendono per:

a) ‘‘prodotti finanziari-assicurativi di tipo unit lin-
ked’’: le polizze di ramo III, previste dall’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
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n. 209, le cui prestazioni principali sono direttamente
collegate al valore di quote di organismi di investi-
mento collettivo del risparmio o di fondi interni;

b) ‘‘prodotti finanziari-assicurativi di tipo index
linked’’: le polizze di ramo III, previste dall’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, le cui prestazioni principali sono direttamente
collegate a indici o ad altri valori di riferimento;

c) ‘‘prodotti finanziari di capitalizzazione’’: i con-
tratti di ramo V, previsti dagli articoli 2, comma 1, e
179, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209.

Art. 28-quater.

Comunicazione alla Consob e pubblicazione
del prospetto informativo

1. Le imprese di assicurazione italiane e quelle estere
operanti nel territorio della Repubblica, sia in regime
di stabilimento che in regime di libera prestazione dei
servizi, contestualmente all’avvio della sollecitazione
ne danno comunicazione alla Consob e pubblicano,
secondo le modalita' previste dall’art. 8, comma 1, il
prospetto informativo redatto in conformita'
all’art. 28-quinquies.

Art. 28-quinquies.

Prospetto informativo

1. Il prospetto informativo relativo alla sollecita-
zione di prodotti finanziari emessi da imprese di assicu-
razione e' costituito da:

a) scheda sintetica;

b) Parte I Informazioni sull’investimento e sulle
coperture assicurative;

c) Parte II Illustrazione dei dati storici di rischio
rendimento e costi effettivi dell’investimento;

d) Parte III Altre informazioni.

2. La scheda sintetica, le Parti I e II del prospetto
informativo aggiornato e le condizioni di contratto
devono essere gratuitamente consegnate all’investitore
prima della sottoscrizione della proposta di assicura-
zione. La Parte III deve essere gratuitamente conse-
gnata su richiesta dell’investitore. Relativamente ai
prodotti finanziari-assicurativi di tipo unit linked ed ai
prodotti finanziari di capitalizzazione, sono consegnati
su richiesta dell’investitore anche il regolamento dei
fondi interni ovvero degli Oicr cui sono collegate le pre-
stazioni principali ed il regolamento della gestione
interna separata.

3. Il prospetto informativo ed il modulo di proposta
sono redatti secondo gli Schemi 9, 10 e 11 di cui all’Alle-
gato 1B.

4. Si applicano i commi 5, 6 e 7 dell’art. 5.

Art. 28-sexies.

Aggiornamento del prospetto informativo

1. Ogni variazione delle informazioni contenute nel
prospetto informativo relativo a prodotti finanziari
emessi da imprese di assicurazione in corso di sollecita-
zione comporta il suo tempestivo aggiornamento. A
tal fine, le imprese di assicurazione offerenti provve-
dono a modificare ed integrare la scheda sintetica e la
parte soggetta ad aggiornamento del prospetto pubbli-
cato ai sensi dell’art. 28-quater, dandone tempestiva
notizia sul proprio sito internet. Nei casi di variazione
di informazioni non significative per la valutazione del
prodotto, le imprese possono procedere all’aggiorna-
mento pubblicando un supplemento da allegare al pro-
spetto.

2. Fatta salva la disposizione di cui al comma 1, l’ag-
giornamento dei dati periodici di cui alla Parte II del
prospetto deve essere effettuato entro il mese di marzo
di ciascun anno. Entro il medesimo termine il prospetto
deve essere aggiornato con le informazioni contenute
nei supplementi di cui al medesimo comma 1.

3. Il prospetto informativo aggiornato ai sensi dei
commi 1 e 2 e' contestualmente pubblicato secondo le
modalita' previste dall’art. 8, comma 1.

Art. 28-septies.

Obblighi informativi e norme di correttezza

1. Le imprese di assicurazione offerenti pubblicano
su almeno un quotidiano avente adeguata diffusione
nelle zone di commercializzazione del prodotto e sul
proprio sito internet:

a) il valore unitario della quota del fondo interno
ovvero della quota o azione dell’Oicr cui sono diretta-
mente collegate le prestazioni dei prodotti finanziari-
assicurativi di tipo unit linked, calcolato con la periodi-
cita' richiesta dal regolamento o dallo statuto, unita-
mente alla data cui si riferisce la valorizzazione;

b) il valore dell’indice o del valore di riferimento
cui sono direttamente collegate le prestazioni dei pro-
dotti finanziari-assicurativi di tipo index linked, unita-
mente alla data cui si riferisce la valorizzazione, alla
denominazione dell’indice o del valore di riferimento
ed al rating dell’emittente o del garante.

2. L’obbligo di cui al comma 1, lettera a), deve essere
adempiuto entro il terzo giorno lavorativo successivo
alla data di valorizzazione della quota o azione. Tale
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obbligo si intende assolto qualora la pubblicazione sia
gia' stata effettuata in conformita' alle disposizioni del
regolamento o dello statuto degli Oicr, ovvero ai sensi
degli articoli 24-ter, comma 3, e 25.

3. Le imprese di assicurazione offerenti rendono
disponibili nel proprio sito internet, consentendone
l’acquisizione su supporto duraturo, e mantengono
costantemente aggiornati, il prospetto informativo, i
rendiconti periodici ed il regolamento del fondo interno
o dell’Oicr cui sono direttamente collegate le presta-
zioni principali dei prodotti finanziari-assicurativi di
tipo unit linked, nonche¤ il regolamento, il rendiconto
annuale ed il prospetto annuale della composizione
della gestione interna separata relativa ai prodotti di
capitalizzazione rivalutabili.

4. I dati periodici aggiornati, contenuti nella Parte II
del prospetto, sono comunicati ai contraenti entro il
mese di febbraio di ciascun anno.

5. Sono tempestivamente comunicate ai contraenti le
variazioni delle informazioni contenute nel prospetto
informativo per effetto delle modifiche alle condizioni
di contratto o alla normativa applicabile al contratto.
Relativamente ai prodotti finanziari-assicurativi di tipo
unit linked, sono altres|' comunicate ai contraenti le
informazioni relative ai fondi o comparti di nuova isti-
tuzione non contenute nel prospetto informativo ini-
zialmente pubblicato.

6. A fini dell’assolvimento degli obblighi previsti dai
commi 4 e 5, possono essere utilizzate anche tecniche
di comunicazione a distanza, qualora il contraente vi
abbia espressamente e preventivamente acconsentito.

7. Alle imprese di assicurazione offerenti si applica
l’art. 14, commi 1 e 2.

Art. 28-octies.

Annunci pubblicitari

1. Agli annunci pubblicitari aventi ad oggetto pro-
dotti finanziari emessi da imprese di assicurazione si
applicano l’art. 17, commi 1, 2, 4 e 5, e l’art. 18.

2. Gli annunci pubblicitari di cui al comma 1 pos-
sono essere diffusi dal giorno successivo alla pubblica-
zione del prospetto informativo.

3. La Consob puo' richiedere la trasmissione degli
annunci pubblicitari utilizzati dalle imprese di assicura-
zione offerenti e dagli intermediari incaricati della
distribuzione.ý;

nell’art. 57, dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti commi:

ß1-bis. Con riguardo alle operazioni di fusione
nelle quali una societa' con azioni non quotate viene
incorporata in una societa' con azioni quotate, quando

l’entita' degli attivi di quest’ultima, diversi dalle disponi-
bilita' liquide e dalle attivita' finanziarie che non costi-
tuiscono immobilizzazioni, sia inferiore al cinquanta
per cento dell’entita' dei corrispondenti attivi della
societa' incorporata, il documento da sottoporre alla
Consob ai fini del giudizio di equivalenza previsto dalla
lettera d) del comma 1 contiene:

a) le informazioni prescritte dall’allegato I, ad
esclusione del capitolo 9 e dei paragrafi 20.1 e 20.3,
nonche¤ dall’allegato II del Regolamento n. 809/2004/
CE riferite alla societa' incorporante quale risultante a
seguito della fusione;

b) le informazioni di cui all’allegato III del pre-
detto Regolamento riferite agli strumenti finanziari
offerti, assegnati o da assegnare in occasione della
fusione;

c) ogni altra informazione necessaria affinche¤ i
portatori degli strumenti finanziari emessi dalle societa'
partecipanti alla fusione possano esercitare i propri
diritti.

1-ter. Per le operazioni di fusione interessanti un
emittente quotato diverse da quelle considerate al
comma 1-bis, il documento da sottoporre alla Consob
ai fini del giudizio di equivalenza previsto dalla let-
tera d) del comma 1 e' costituito:

a) dalla relazione dell’organo amministrativo di
cui all’art. 2501-quinquies del codice civile predisposta
secondo i criteri indicati dall’allegato 3A, nel caso di
operazioni di fusione che non superino i parametri di
significativita' determinati dalla Consob ai sensi del-
l’art. 70;

b) dal documento informativo previsto all’art. 70,
comma 4, da pubblicarsi con le modalita' e con i termini
ivi precisati, nel caso di operazioni di fusione che supe-
rino i parametri di significativita' determinati dalla
Consob ai sensi del medesimo articolo.

1-quater. Gli emittenti quotati trasmettono alla Con-
sob, ai fini della valutazione di equivalenza, i docu-
menti di cui ai commi 1-bis e 1-ter e le eventuali integra-
zioni almeno 15 giorni lavorativi antecedenti la data di
efficacia della fusione.ý;

nell’art. 65, dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente
comma:

ß3-bis. Nella Sezione VI del Capo II del presente
Titolo si intende per ßcodici di comportamentoý: i
codici di autodisciplina in materia di governo societario
promossi da societa' di gestione di mercati regolamen-
tati o da associazioni di categoria degli operatori.ý;

ö 9 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

15-5-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 111

l’art. 69-decies e' sostituito dal seguente:

‘‘Art. 69-decies.

Disposizioni applicabili

I soggetti abilitati e gli altri soggetti che professional-
mente producono o diffondono valutazioni del merito
di credito, escluse le agenzie di rating, osservano, nello
svolgimento di tale attivita' , le prescrizioni contenute
negli articoli 69, 69-bis, 69-ter, lettere a), b), d), e) e f),
69-quater, 69-quinquies, commi 1, 2, lettera a), e 3, 69-
sexies e 69-septies.’’;

nell’art. 78, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

‘‘1-bis. Gli emittenti azioni indicano, nelle note al
bilancio, le eventuali operazioni effettuate per favorire
l’acquisto o la sottoscrizione di azioni ai sensi del-
l’art. 2358, comma 3, del codice civile, descrivendole in
modo tale da consentire un agevole raccordo con i dati
di bilancio relativi agli eventuali crediti concessi e alle
garanzie prestate.’’;

l’art. 80 e' abrogato;

dopo l’art. 81-bis e' inserito il seguente:

‘‘Art. 81-ter

Attestazione relativa al bilancio di esercizio, al bilancio
consolidato e alla relazione semestrale

Gli organi amministrativi delegati e il dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari
rendono l’attestazione prevista dall’art. 154-bis,
comma 5 del testo unico secondo il modello indicato
nell’Allegato 3C-ter.’’;

dopo l’art. 84 e' inserito il seguente:

‘‘Art. 84-bis

Informazioni sull’attribuzione di strumenti finanziari a
esponenti aziendali, dipendenti o collaboratori

1. Gli emittenti strumenti finanziari, almeno quindici
giorni prima del termine fissato per l’assemblea ordina-
ria convocata per deliberare sui piani di compensi pre-
visti dall’art. 114-bis del Testo unico, redigono un docu-
mento informativo in conformita' a quanto indicato nel-
l’Allegato 3A, Schema 7. Entro i medesimi termini gli
emittenti rendono pubblico il documento informativo:

a) mettendolo a disposizione presso la sede sociale;

b) inviandolo secondo le modalita' indicate nel-
l’art. 66, commi 2 e 3;

c) pubblicandolo nel proprio sito internet, per un
periodo di tempo pari alla durata dei piani.

2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo e del-
l’Allegato 3A, Schema 7, per piani di particolare rile-
vanza di cui all’art. 114-bis, comma 3 del testo unico si
intendono quelli riguardanti gli emittenti azioni, che
prevedono tra i beneficiari:

a) i soggetti indicati nell’art. 152-sexies, comma 1,
lettere c)-c.1, ad esclusione dei componenti degli organi
di controllo, e c.2 dell’emittente azioni;

b) i soggetti indicati nell’art. 152-sexies, comma 1,
lettera c)-c.3, ad esclusione dei componenti degli organi
di controllo delle societa' controllate dall’emittente
azioni;

c) i componenti del consiglio di amministrazione
ovvero del consiglio di gestione e i soggetti che svol-
gono funzione di direzione delle societa' controllanti l’e-
mittente azioni;

d) le persone fisiche controllanti l’emittente azioni,
che siano dipendenti dell’emittente o collaboratori non
legati allo stesso da rapporti di lavoro subordinato.

3. Gli emittenti strumenti finanziari informano il
pubblico, senza indugio e con le modalita' previste dal
comma 1, lettere b) e c) delle deliberazioni con le quali
l’organo competente sottopone all’approvazione del-
l’assemblea i piani di compensi, se tali deliberazioni
integrano la fattispecie di informazione privilegiata ai
sensi dell’art. 114, comma 1 del Testo unico, mediante
un apposito comunicato contenente almeno:

a) la descrizione dei soggetti destinatari nella
forma prevista nell’Allegato 3A, Schema 7, para-
grafo 1;

b) gli elementi essenziali relativi alle caratteristiche
degli strumenti finanziari su cui si basano i piani di
compensi, indicate nell’Allegato 3A, Schema 7, para-
grafo 4;

c) una sintetica descrizione delle ragioni che moti-
vano i piani.

4. Gli emittenti azioni, sulla base delle comunicazioni
ricevute ai sensi dell’art. 114, comma 2 del Testo unico,
informano il pubblico, con le modalita' previste nel
comma 1, lettere b) e c), in merito ai piani di compensi
basati su strumenti finanziari, deliberati dalle societa'
controllate a favore dei componenti del consiglio di
amministrazione ovvero del consiglio di gestione o dei
soggetti che svolgono funzioni di direzione, nelle mede-
sime societa' controllate ovvero in altre societa' control-
lanti o controllate, nel caso in cui dette deliberazioni
integrino la fattispecie di informazione privilegiata ai
sensi dell’art. 114, comma 1 del Testo unico. Il comuni-
cato diffuso al pubblico contiene almeno le informa-
zioni previste dal comma 3.

5. Gli emittenti strumenti finanziari informano il
pubblico, senza indugio e con le modalita' previste nel
comma 1, lettere b) e c):

a) delle decisioni dell’organo competente inerenti
l’attuazione dei piani di compensi basati su strumenti
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finanziari gia' approvati dall’assemblea dei medesimi
emittenti, riportando le informazioni di cui all’Allegato
3A, Schema 7, per le materie oggetto di decisione e la
tabella n. 1 prevista nel paragrafo 4.24 dell’Allegato
3A, Schema 7, compilata sulla base dei criteri ivi indi-
cati;

b) degli adeguamenti intervenuti a seguito di ope-
razioni straordinarie sul capitale e di altre operazioni
che comportano la variazione del numero degli stru-
menti finanziari sottostanti le opzioni, indicati nell’Al-
legato 3A, Schema 7, paragrafo 4.23, riportando i dati
rettificati nella tabella n. 1 prevista nel paragrafo 4.24
dell’Allegato 3A, Schema 7.

6. Gli emittenti azioni forniscono, con le medesime
modalita' , le informazioni previste nel comma 5, lette-
re a) e b), riguardanti i piani di compensi deliberati
dalle societa' controllate, gia' comunicati ai sensi del
comma 4.’’;

dopo l’art. 89 sono inseriti i seguenti articoli:

ßArt. 89-bis

Informazioni sull’adesione ai codici di comportamento

1. Le societa' con azioni quotate pubblicano annual-
mente una relazione sull’adesione a codici di comporta-
mento e sull’osservanza degli impegni a cio' conse-
guenti. La relazione e' redatta secondo i criteri stabiliti
dal promotore del codice di comportamento e contiene
informazioni specifiche:

a) sull’adesione a ciascuna prescrizione del codice
di comportamento;

b) sulle motivazioni dell’eventuale inosservanza
delle prescrizioni del codice di comportamento;

c) sulle eventuali condotte tenute in luogo di quelle
prescritte nel codice di comportamento.

2. Le societa' con azioni quotate pubblicano la rela-
zione indicata nel comma 1 in un’apposita sezione del
proprio sito internet e ne mettono a disposizione una
copia presso la sede sociale non oltre i 15 giorni che pre-
cedono l’assemblea di approvazione del bilancio di eser-
cizio. Le societa' con azioni quotate che adottano il
modello dualistico pubblicano la relazione indicata nel
comma 1 non oltre i quindici giorni che precedono l’as-
semblea prevista dall’art. 2364-bis del codice civile.

3. Dell’avvenuta pubblicazione della relazione indi-
cata nel comma 1 e' data contestuale notizia con le
modalita' indicate all’art. 66, comma 2.

4. Le societa' con azioni quotate trasmettono la rela-
zione indicata nel comma 1, entro il quinto giorno lavo-
rativo dalla sua pubblicazione, alla societa' di gestione

o all’associazione di categoria degli operatori che pro-
muove il codice di comportamento al quale la relazione
si riferisce.

5. La relazione indicata nel comma 1 e' riportata inte-
gralmente nella relazione sulla gestione o in un appo-
sito allegato della relazione sulla gestione, ovvero in
una relazione distinta pubblicata congiuntamente alla
relazione sulla gestione o mediante un riferimento nella
relazione sulla gestione indicante dove tale documento
sia disponibile al pubblico nel sito internet della
societa' .

6. Le societa' con azioni quotate che non hanno ade-
rito o che intendono non proseguire nell’adesione a
codici di comportamento ne danno notizia nella rela-
zione sulla gestione.

Art. 89-ter.

Pubblicita' dei codici di comportamento

1. Le associazioni di categoria degli operatori tra-
smettono alla Consob e alle societa' di gestione dei mer-
cati regolamentati italiani nei quali sono quotate le
azioni emesse dalle societa' che aderiscono ai codici di
comportamento promossi, entro il quinto giorno lavo-
rativo dall’approvazione del codice:

a) informazioni sul grado di rappresentativita' del-
l’associazione rispetto alla categoria di operatori di
riferimento;

b) una descrizione sintetica del contenuto del
codice;

c) il testo integrale del codice.

2. Le societa' di gestione trasmettono alla Consob e
alle altre societa' di gestione dei mercati regolamentati
italiani nei quali sono quotate azioni emesse dalle
societa' che aderiscono ai codici di comportamento pro-
mossi, entro il quinto giorno lavorativo dall’approva-
zione del codice:

a) una descrizione sintetica del contenuto del
codice;

b) il testo integrale del codice.

3. Sulla base delle comunicazioni ricevute ai sensi
dell’art. 89-bis, comma 4, le associazioni di categoria
degli operatori e le societa' di gestione forniscono tem-
pestivamente indicazione delle societa' con azioni quo-
tate che aderiscono ai codici di comportamento alle
societa' di gestione dei mercati regolamentati italiani
nei quali sono quotate le azioni.

4. Le societa' di gestione e le associazioni di categoria
degli operatori pubblicano tempestivamente, in un’ap-
posita sezione del proprio sito internet, le informazioni
trasmesse ai sensi dei commi 1, 2 e 3 e le relazioni rice-
vute ai sensi dell’art. 89-bis, comma 4.
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5. Entro il quinto giorno lavorativo di ogni mese, le
societa' di gestione e le associazioni di categoria degli
operatori che promuovono codici di comportamento
comunicano, secondo le modalita' indicate nei commi 1
e 2, eventuali variazioni intervenute nel mese prece-
dente.

6. Le societa' di gestione, entro cinque giorni lavora-
tivi dalla loro ricezione, pubblicano in un’apposita
sezione del proprio sito internet le informazioni rice-
vute ai sensi dei commi 1, 2 e 5, anche mediante colle-
gamento ipertestuale alle sezioni dei siti internet indi-
cate nel comma 4, nonche¤ l’elenco aggiornato delle
societa' che aderiscono ai codici di comportamento.ý;

nella Parte III, Titolo II, Capo II, dopo la Sezione VI,
e' inserita la seguente sezione:

ßSezione VI-bis

Controllo sulle informazioni
fornite al pubblico

Art. 89-quater.

Criteri per l’esame dell’informazione
diffusa da emittenti quotati

1. Fermo restando l’esercizio dei poteri in materia di
informazione societaria previsti dal Capo I, Titolo III,
Parte IV del Testo unico, la Consob effettua il controllo
sull’informazione finanziaria contenuta nei documenti
resi pubblici ai sensi di legge da emittenti quotati su
base campionaria, coerentemente con i principi ema-
nati in materia dal CESR.

2. L’insieme degli emittenti quotati i cui documenti
verranno sottoposti a controllo, non inferiore ad un
quinto degli emittenti stessi, e' determinato annual-
mente considerando i rischi per la correttezza e la com-
pletezza delle informazioni fornite al mercato, nonche¤
la necessita' di vigilare sul complesso dell’informazione
fornita dagli emittenti.

3. Ai fini della determinazione del rischio la Consob
stabilisce ogni anno con apposita delibera i parametri
rappresentativi dello stesso, tenendo tra l’altro conto:

a) dei dati economico-patrimoniali e finanziari
delle societa' interessate;

b) delle segnalazioni ricevute dall’organo di con-
trollo e dal revisore dell’emittente;

c) dell’attivita' sui titoli;

d) di informazioni significative ricevute da altre
amministrazioni o soggetti interessati.

4. Al fine di tener conto della necessita' di controllare
gli emittenti quotati per i quali non esistano rischi signi-
ficativi ai sensi del comma 3, la delibera ivi indicata sta-
bilisce i criteri sulla base dei quali una quota non supe-

riore ad un quinto dell’insieme degli emittenti di cui al
comma 2 e' determinata tenendo conto di modelli di
selezione casuale.ý;

nell’art. 104, al comma 2-bis, le parole ßAlle societa'
di ratingý sono abrogate;

nell’art. 107, al comma 1, dopo la parola ßTitoloý
sono inserite le parole ße dall’art. 84-bis.ý;

nell’art. 107, al comma 2, dopo la dizione ß84,ý e'
inserita la parola ß84-bis.ý;

nell’art. 111, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

ß1-bis. Agli emittenti strumenti finanziari diffusi si
applicano le disposizioni dell’art. 84-bis. Ai fini dell’ap-
plicazione del predetto articolo, per piani di particolare
rilevanza di cui all’art. 114-bis, comma 3 del testo unico
si intendono quelli a favore di:

a) componenti del consiglio di amministrazione
ovvero del consiglio di gestione e soggetti che svolgono
funzione di direzione nell’emittente azioni diffuse e
nelle societa' controllanti o, direttamente o indiretta-
mente, controllate;

b) persone fisiche controllanti l’emittente azioni
diffuse, che siano dipendenti dell’emittente o collabora-
tori non legati allo stesso da rapporti di lavoro subordi-
nato.ý;

nell’art. 113, al comma 2-bis, le parole ßAlle societa'
di ratingý sono abrogate;

dopo l’art. 144-bis e' inserito il Titolo seguente:

ßTitolo V-bis

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE
E CONTROLLO

Capo I

Nomina degli organi di amministrazione e con-
trollo

Sezione I

Disposizioni generali

Art. 144-ter.

Definizioni

1. Nel presente Capo si intendono per:

a) ‘‘azioni quotate’’: le azioni quotate in mercati
regolamentati italiani o di altri paesi dell’Unione euro-
pea che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni
assembleari che hanno ad oggetto la nomina dei com-
ponenti degli organi di amministrazione e controllo;

b) ‘‘capitale sociale’’: il capitale costituito dalle
azioni quotate;
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c) ‘‘capitalizzazione di mercato’’: la media della
capitalizzazione delle azioni quotate nell’ultimo trime-
stre dell’esercizio sociale;

d) ‘‘flottante’’: la percentuale di capitale sociale
costituito da azioni con diritto di voto non rappresen-
tata dalle partecipazioni rilevanti ai sensi dell’art. 120
del testo unico e dalle partecipazioni conferite in patti
parasociali previsti dall’art. 122 del Testo unico;

e) ‘‘soci di riferimento’’: i soci che hanno presen-
tato o votato la lista risultata prima per numero di voti;

f) ‘‘gruppo’’: il controllante, le societa' controllate e
le societa' sottoposte a comune controllo;

g) ‘‘rapporti di parentela’’: i rapporti fra un socio e
quei familiari che si ritiene possano influenzare, o
essere influenzati, dal socio stesso. Tali familiari pos-
sono includere: il coniuge non separato legalmente, i
figli anche del coniuge, il convivente e i figli del convi-
vente, le persone a carico del socio, del coniuge non
separato legalmente e del convivente.

2. Nel presente Capo ogni riferimento al collegio sin-
dacale o ai sindaci e' da considerarsi come relativo
anche al consiglio di sorveglianza e ai suoi componenti,
ove non sia diversamente specificato.

Sezione II

Quote di partecipazione per la presentazione di
liste per l’elezione del consiglio di amministrazione

Art. 144-quater.

Quote di partecipazione

1. Salva la minore percentuale prevista nello statuto,
la quota di partecipazione richiesta per la presentazione
delle liste di candidati per l’elezione del consiglio di
amministrazione ai sensi dell’art. 147-ter del Testo
unico:

a) e' pari allo 0,5% del capitale sociale per le societa'
la cui capitalizzazione di mercato e' maggiore di euro
venti miliardi;

b) e' pari all’1% del capitale sociale per le societa' la
cui capitalizzazione di mercato e' maggiore di euro cin-
que miliardi e inferiore o uguale a euro venti miliardi;

c) e' pari all’1,5% del capitale sociale per le societa'
la cui capitalizzazione di mercato e' maggiore di euro
due miliardi e cinquecento milioni e inferiore o uguale
a euro cinque miliardi;

d) e' pari al 2% del capitale sociale per le societa' la
cui capitalizzazione di mercato e' maggiore di euro un
miliardo e inferiore o uguale a euro due miliardi e cin-
quecento milioni;

e) e' pari al 2,5% del capitale sociale per le societa'
la cui capitalizzazione di mercato e' maggiore di euro
cinquecento milioni e inferiore o uguale a euro un
miliardo.

2. Salva la minore percentuale prevista nello statuto,
la quota di partecipazione e' pari al 4,5% del capitale
sociale per le societa' la cui capitalizzazione di mercato
e' inferiore o uguale a euro cinquecento milioni ove, alla
data di chiusura dell’esercizio, ricorrano congiunta-
mente le seguenti condizioni:

il flottante sia superiore al 25%;

non vi sia un socio o piu' soci aderenti ad un patto
parasociale previsto dall’art. 122 del testo unico che
dispongano della maggioranza dei diritti di voto eserci-
tabili nelle deliberazioni assembleari che hanno ad
oggetto la nomina dei componenti degli organi di
amministrazione.

Ove non ricorrano le suddette condizioni, salva la
minore percentuale prevista nello statuto, la quota di
partecipazione e' pari al 2,5% del capitale sociale.

3. Per le societa' cooperative la quota di partecipa-
zione e' pari allo 0,5% del capitale sociale, salva la
minore percentuale prevista nello statuto.

4. Fermo restando quanto stabilito al comma 3, gli
statuti delle societa' cooperative debbono consentire la
presentazione delle liste anche ad un numero minimo
di soci, comunque non superiore a cinquecento, indi-
pendentemente dalla percentuale di capitale sociale
complessivamente detenuta.

Sezione III

Elezione dell’organo di controllo

Art. 144-quinquies.

Rapporti di collegamento tra soci di riferimento
e soci di minoranza

1. Sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai
sensi dell’art. 148, comma 2, del Testo unico, fra uno o
piu' soci di riferimento e uno o piu' soci di minoranza,
almeno nei seguenti casi:

a) rapporti di parentela;

b) appartenenza al medesimo gruppo;

c) rapporti di controllo tra una societa' e coloro che
la controllano congiuntamente;

d) rapporti di collegamento ai sensi dell’art. 2359,
comma 3 del codice civile, anche con soggetti apparte-
nenti al medesimo gruppo;
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e) svolgimento, da parte di un socio, di funzioni
gestorie o direttive, con assunzione di responsabilita'
strategiche, nell’ambito di un gruppo di appartenenza
di un altro socio;

f) adesione ad un medesimo patto parasociale pre-
visto dall’art. 122 del testo unico avente ad oggetto
azioni dell’emittente, di un controllante di quest’ultimo
o di una sua controllata.

2. Qualora un soggetto collegato ad un socio di rife-
rimento abbia votato per una lista di minoranza l’esi-
stenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo
soltanto se il voto sia stato determinante per l’elezione
del sindaco.

Art. 144-sexies.

Elezione dei sindaci di minoranza con voto di lista

1. Fatti salvi i casi di sostituzione, l’elezione del sin-
daco di minoranza ai sensi dell’art. 148, comma 2 del
Testo unico e' contestuale all’elezione degli altri compo-
nenti dell’organo di controllo.

2. Ciascun socio puo' presentare una lista per la
nomina di componenti del collegio sindacale. Lo sta-
tuto puo' richiedere che il socio o i soci che presentano
una lista siano titolari al momento della presentazione
della stessa di una quota di partecipazione non supe-
riore a quella determinata ai sensi dell’art. 147-ter,
comma 1 del Testo unico.

3. Le liste recano i nominativi:

a) nel caso di elezione del collegio sindacale, di uno
o piu' candidati alla carica di sindaco effettivo e di sin-
daco supplente;

b) nel caso di elezione del consiglio di sorveglianza,
di due o piu' candidati.

I nominativi dei candidati sono contrassegnati da un
numero progressivo e sono comunque in numero non
superiore ai componenti dell’organo da eleggere.

4. Le liste sono depositate presso la sede sociale
almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’as-
semblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci,
corredate:

a) delle informazioni relative all’identita' dei soci
che hanno presentato le liste, con l’indicazione della
percentuale di partecipazione complessivamente dete-
nuta e di una certificazione dalla quale risulti la titola-
rita' di tale partecipazione;

b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli
che detengono, anche congiuntamente, una partecipa-
zione di controllo o di maggioranza relativa, attestante
l’assenza di rapporti di collegamento previsti dal-
l’art. 144-quinquies con questi ultimi;

c) di un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati, nonche¤ di

una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il
possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro
accettazione della candidatura.

5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di
cui al comma 4 sia stata depositata una sola lista,
ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a
quanto stabilito nel comma 4, risultino collegati tra
loro ai sensi dell’art. 144-quinquies, possono essere pre-
sentate liste sino al quinto giorno successivo a tale data.
In tal caso le soglie eventualmente previste dallo sta-
tuto ai sensi del comma 2 sono ridotte alla meta' .

6. Un socio non puo' presentare ne¤ votare piu' di una
lista, anche se per interposta persona o per il tramite
di societa' fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo
gruppo e i soci che aderiscano ad un patto parasociale
avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono
presentare o votare piu' di una lista, anche se per inter-
posta persona o per il tramite di societa' fiduciarie. Un
candidato puo' essere presente in una sola lista, a pena
di ineleggibilita' .

7. EØ eletto sindaco effettivo il candidato indicato al
primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti, tra le liste presentate e votate da parte
di soci che non siano collegati ai soci di riferimento ai
sensi dell’art. 148, comma 2 del Testo unico. EØ eletto
sindaco supplente il candidato alla relativa carica indi-
cato al primo posto nella stessa lista.

8. Possono altres|' essere nominati, se lo statuto lo
prevede, ulteriori sindaci supplenti o consiglieri di sor-
veglianza destinati a sostituire il componente di mino-
ranza, individuati tra gli altri candidati della lista di
cui al comma precedente o, in subordine, fra i candidati
collocati nella lista di minoranza risultata seconda per
numero di voti.

9. Gli statuti non possono prevedere una percentuale
o un numero minimo di voti che le liste devono conse-
guire. Gli statuti stabiliscono criteri per l’individua-
zione del candidato da eleggere nel caso di parita' tra le
liste.

10. Nel caso in cui lo statuto preveda l’elezione di piu'
di un sindaco di minoranza i posti si ripartiscono pro-
porzionalmente secondo i criteri previsti dallo statuto
stesso.

11. Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a man-
care il sindaco di minoranza, subentra il sindaco sup-
plente di cui al comma 7. In mancanza di quest’ultimo,
subentrano i sindaci supplenti o i consiglieri di sorve-
glianza nominati ai sensi del comma 8.

12. L’assemblea prevista dall’art. 2401, comma 1 del
codice civile e, nel caso in cui l’emittente adotti il
modello dualistico, dall’art. 2409-duodecies, comma 7
del codice civile, procede alla nomina o alla sostitu-
zione nel rispetto del principio di necessaria rappresen-
tanza delle minoranze.
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Sezione IV

Pubblicita' delle liste

Art. 144-septies.

Pubblicita' della quota di partecipazione

1. La Consob pubblica, entro trenta giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale, la quota di partecipa-
zione richiesta per la presentazione delle liste dei candi-
dati per l’elezione degli organi di amministrazione e
controllo, tramite strumenti anche informatici di diffu-
sione delle informazioni.

2. Nell’avviso di convocazione dell’assemblea chia-
mata a deliberare sulla nomina degli organi di ammini-
strazione e controllo e' indicata la quota di partecipa-
zione per la presentazione delle liste.

Art. 144-octies.

Pubblicita' delle proposte di nomina

1. Le societa' italiane con azioni quotate in mercati
regolamentati italiani, senza indugio e comunque
almeno dieci giorni prima di quello previsto per l’as-
semblea chiamata a deliberare sulla nomina degli
organi di amministrazione e controllo, mettono a
disposizione del pubblico presso la sede sociale, la
societa' di gestione del mercato e nel proprio sito inter-
net, le liste dei candidati depositate dai soci e corredate:

a) per i candidati alla carica di sindaco, delle infor-
mazioni e della documentazione indicate nell’art. 144-
sexies, comma 4;

b) per i candidati alla carica di amministratore:

b.1) di un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati;

b.2) della dichiarazione circa l’eventuale possesso
dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148,
comma 3 del testo unico e, se lo statuto lo prevede,
degli ulteriori requisiti previsti da codici di comporta-
mento redatti da societa' di gestione di mercati regola-
mentati o da associazioni di categoria;

b.3) dell’indicazione dell’identita' dei soci che
hanno presentato le liste e della percentuale di parteci-
pazione complessivamente detenuta.

2. Con le modalita' indicate nell’art. 66, e' data notizia
senza indugio della mancata presentazione di liste di
minoranza per la nomina dei sindaci di cui al comma 5
dell’art. 144-sexies, dell’ulteriore termine per la presen-
tazione delle stesse e della riduzione delle soglie even-
tualmente previste dallo statuto.

Art. 144-novies.

Composizione degli organi di amministrazione e controllo

1. Le societa' italiane con azioni quotate in mercati
regolamentati italiani informano senza indugio il pub-
blico, con le modalita' previste dall’art. 66, dell’avve-
nuta nomina dei componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo indicando:

a) la lista dalla quale ciascuno dei componenti gli
organi di amministrazione e controllo e' stato eletto,
precisando se si tratta della lista presentata o votata
dalla maggioranza ovvero dalla minoranza;

b) gli amministratori che hanno dichiarato di
essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dall’art. 148, comma 3 del testo unico e, se lo statuto
lo prevede, degli ulteriori requisiti previsti da codici di
comportamento redatti da societa' di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria.

Art. 144-decies.

Informazione periodica

1. Le informazioni indicate negli articoli 144-octies e
144-novies riferite ai candidati eletti sono riportate
nella relazione sull’adesione a codici di comportamento
prevista dall’art. 89-bis o, in mancanza, nella relazione
sulla gestione prevista dall’art. 2428 del codice civile.

Sezione V

Disposizioni finali

Art. 144-undecies.

Disposizioni in materia di societa' privatizzate

1. In deroga a quanto previsto dal presente Capo, per
le societa' privatizzate indicate dall’art. 3 del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, restano ferme le disposizioni del-
l’art. 4 del medesimo decreto-legge.

Capo II

Limiti al cumulo degli incarichi dei componenti
degli organi di controllo

Art.144-duodecies.

Definizioni

1. Nel presente Capo si intendono per:

a) ßcomponente dell’organo di controlloý: il com-
ponente effettivo del collegio sindacale, del consiglio di
sorveglianza o del comitato di controllo sulla gestione;

b) ßsindaco incaricato del controllo contabileý: il
sindaco effettivo che esercita le funzioni previste dal-
l’art. 2409-bis, comma 3 del codice civile;

ö 15 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

15-5-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 111

c) ßamministratore con deleghe gestionaliý: l’am-
ministratore unico o l’amministratore delegato ai sensi
dell’art. 2381 del codice civile;

d) ßemittentiý: le societa' italiane con azioni quo-
tate nei mercati regolamentati italiani o di altri paesi
dell’Unione europea e le societa' emittenti strumenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai
sensi dell’art. 116 del Testo unico;

e) ßsocieta' di interesse pubblicoý: le banche, gli
intermediari finanziari ai sensi dell’art. 107 del decreto
legislativo 1� settembre 1993, n. 385, le Sim ai sensi del-
l’art. 1, comma 1, lettera e) del Testo unico, le societa'
di investimento a capitale variabile (SICAV) ai sensi
dell’art. 1, comma 1, lettera i) del Testo unico, le
societa' di gestione del risparmio ai sensi dell’art. 1,
comma 1, lettera o) del Testo unico, le imprese di assi-
curazione ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettere s), t)
e u) del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
costituiti in forma di societa' di cui al Libro V, Titolo V,
Capi V, VI e VII del codice civile e diversi dagli emit-
tenti;

f) ßsocieta' grandeý: la societa' di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V,VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle societa' di interesse pubblico, che, indi-
vidualmente o complessivamente a livello di gruppo,
qualora rediga il bilancio consolidato: i) occupa in
media durante l’esercizio almeno 250 dipendenti;
ovvero ii) presenta ricavi delle vendite e delle presta-
zioni superiori a 50 milioni di euro e un attivo dello
stato patrimoniale superiore a 43 milioni di euro;

g) ßsocieta' mediaý: la societa' di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V,VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle societa' di interesse pubblico, che, indi-
vidualmente o complessivamente a livello di gruppo,
qualora rediga il bilancio consolidato, occupa in media
durante l’esercizio meno di 250 dipendenti e non supera
uno dei seguenti limiti : i) 50 milioni di euro di ricavi
delle vendite e delle prestazioni; ii) 43 milioni di euro
di attivo dello stato patrimoniale;

h) ßsocieta' piccolaý: la societa' di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V,VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle societa' di interesse pubblico, che non
supera due dei limiti previsti dall’art. 2435-bis del
codice civile, e la societa' per la cartolarizzazione dei
crediti di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130;

i) ßsocieta' controllataý: societa' inclusa nell’area di
consolidamento, il cui componente dell’organo di con-
trollo riveste analoga carica nella capogruppo;

j) ßincarichi esentiý: incarichi di liquidatore
assunti nel procedimento di cui al Libro V, Titolo V,
Capo VIII, del codice civile ovvero incarichi assunti a
seguito di nomina disposta dall’autorita' giudiziaria o
amministrativa nei procedimenti previsti dall’art. 2409,
comma 4 del codice civile, e nelle procedure previste

dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dalle leggi
speciali, ivi comprese quelle riguardanti societa' di inte-
resse pubblico.

2. I parametri quantitativi indicati ai punti f), g) e h)
del comma 1 sono riferiti ai dati riportati nell’ultimo
bilancio approvato.

Art. 144-terdecies.

Limiti al cumulo degli incarichi

1. Non possono assumere la carica di componente
dell’organo di controllo di un emittente coloro i quali
ricoprono la medesima carica in cinque emittenti.

2. Il componente dell’organo di controllo di un emit-
tente puo' assumere altri incarichi di amministrazione e
controllo presso le societa' di cui al Libro V, Titolo V,
Capi V, VI e VII del codice civile, nel limite massimo
pari a sei punti risultante dall’applicazione del modello
di calcolo contenuto nell’Allegato 5-bis, Schema 1.

3. Gli incarichi esenti e gli incarichi di amministra-
zione e controllo presso le societa' piccole non rilevano
al fine del calcolo del cumulo degli incarichi di cui al
comma 2.

4. Gli statuti degli emittenti possono ridurre i limiti
al cumulo degli incarichi previsti dai commi 1 e 2
ovvero, fermo quanto previsto dai medesimi commi,
possono prevedere ulteriori limiti.

Art. 144-quaterdecies.

Obblighi di informativa alla Consob

1. I componenti degli organi di controllo degli emit-
tenti informano la Consob degli incarichi di ammini-
strazione e controllo rivestiti presso le societa' di cui al
Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile alla
data del 30 giugno di ogni anno, entro i quindici giorni
successivi a tale data. I dati relativi a tali incarichi sono
comunicati sulla base delle istruzioni contenute nell’Al-
legato 5-bis, Schema 1.

2. Il componente dell’organo di controllo che venga a
conoscenza del superamento dei limiti previsti dal-
l’art. 144-terdecies, entro novanta giorni dall’avvenuta
conoscenza, rassegna dimissioni da uno o piu' degli
incarichi ricoperti e, entro dieci giorni dall’avvenuta
conoscenza, comunica alla Consob le cause del supera-
mento secondo le istruzioni contenute nell’Allegato 5-
bis, Schema 2. La presente disposizione si applica anche
ai supplenti che subentrano nell’organo di controllo a
decorrere dalla data della delibera dell’assemblea che
provvede alla nomina ai sensi dell’art. 2401 del codice
civile.

3. Entro cinque giorni dalle avvenute dimissioni il
componente dell’organo di controllo comunica alla
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Consob, secondo le istruzioni contenute nell’Allegato
5-bis, Schema 3, l’incarico o gli incarichi dai quali sono
state rassegnate le dimissioni.

4. Il soggetto che per la prima volta assume l’incarico
di componente dell’organo di controllo di un emittente,
entro 90 giorni dall’assunzione dell’incarico, comunica
alla Consob, secondo le istruzioni contenute nell’Alle-
gato 5-bis, Schema 1, i dati relativi agli incarichi di cui
al comma 1.

Art. 144-quinquiesdecies.

Obblighi di informativa al pubblico

I componenti degli organi di controllo degli emittenti
allegano alla relazione sull’attivita' di vigilanza, redatta
ai sensi dell’art. 153, comma 1 del Testo unico, l’elenco
degli incarichi rivestiti presso le societa' di cui al Libro
V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile alla data
di emissione di tale relazione. L’elenco e' redatto sulla
base delle istruzioni contenute nell’Allegato 5-bis,
Schema 4.

Nella Parte III, Titolo VI, il Capo I e' sostituito dai
seguenti:

ßCapo I

Disposizioni di carattere generale

Art. 145.

Contenuto del libro della revisione contabile

1. La societa' incaricata dell’attivita' di revisione con-
tabile riporta, per ciascun esercizio, nel libro previsto
dall’art. 155, comma 3 del Testo unico:

a) il risultato degli accertamenti, delle ispezioni e
dei controlli effettuati ai fini dell’art. 155, comma 1 del
Testo unico. Il risultato delle attivita' indicate nella let-
tera a) del predetto articolo e' riportato non appena ese-
guite le verifiche;

b) la natura e l’estensione delle procedure di revi-
sione svolte tenuto conto del sistema di controllo
interno e dei principali fattori che hanno influenzato la
gestione societaria; le considerazioni formulate ai fini
dell’espressione del giudizio sui bilanci;

c) le informazioni piu' significative acquisite dagli
organi sociali nonche¤ quelle scambiate con l’organo di
controllo;

d) i fatti censurabili non appena riscontrati;

e) le informazioni rese e la documentazione tra-
smessa alle Autorita' di controllo;

f) le attivita' svolte nei confronti della societa' con-
ferente non rientranti nell’incarico.

Art. 145-bis.

Criteri generali per la determinazione del corrispettivo
per l’incarico di revisione contabile

1. Il corrispettivo per l’incarico di revisione contabile
e' determinato in modo da garantire la qualita' e l’affida-
bilita' dei lavori, nonche¤ l’indipendenza del revisore.

2. In conformita' agli obiettivi previsti dal comma 1,
la societa' di revisione determina le risorse professionali
e le ore da impiegare nell’incarico avendo riguardo:

a) alla dimensione, composizione e rischiosita'
delle piu' significative grandezze patrimoniali, economi-
che e finanziarie del bilancio della societa' che conferi-
sce l’incarico, nonche¤ ai profili di rischio connessi al
processo di consolidamento dei dati relativi alle societa'
del gruppo;

b) alla preparazione tecnica e all’esperienza che il
lavoro di revisione richiede;

c) alla necessita' di assicurare, oltre all’esecuzione
materiale delle verifiche, un’adeguata attivita' di super-
visione e di indirizzo, nel rispetto dei principi e dei cri-
teri stabiliti dalla Consob ai sensi dell’art. 162,
comma 2, lettera a) del Testo unico.

3. Ai fini previsti dal comma 2, lettera a), la societa'
di revisione acquisisce un’adeguata conoscenza dei
principali aspetti che caratterizzano la societa' che con-
ferisce l’incarico ed il relativo gruppo, con particolare
riguardo ai rischi connessi all’attivita' svolta e ai presidi
istituiti nell’ambito del sistema di controllo interno. La
societa' di revisione consulta il precedente revisore per
ricevere conferma degli elementi informativi acquisiti e
per ottenere ogni ulteriore utile informazione in merito
alla societa' che conferisce l’incarico, nonche¤ al fine di
conoscere il numero delle ore e la composizione delle
risorse impiegate per lo svolgimento delle verifiche sul
bilancio d’esercizio e sul bilancio consolidato.

4. La corresponsione e la misura del compenso non
possono essere in alcun modo stabilite in funzione dei
risultati della revisione ne¤ essere legate ad eventuali ser-
vizi che la societa' di revisione o un’entita' appartenente
alla sua rete fornisce o si aspetta di fornire alla societa'
che conferisce l’incarico di revisione, alle societa' da
questa controllate, alle societa' che la controllano o a
quelle sottoposte con essa a comune controllo.

Art. 146.

Documentazione da inviare alla Consob

1. Le societa' con azioni quotate, nonche¤ gli altri
soggetti sottoposti agli obblighi di revisione contabile
ai sensi degli articoli 9, comma 1, 12, comma 4, 61,
comma 9, e 80, comma 10, del Testo unico, trasmettono
alla Consob i seguenti documenti:

a) la proposta motivata dell’organo di controllo,
formulata ai sensi dell’art. 159, comma 1 del Testo
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unico, contenente l’indicazione della societa' di revi-
sione prescelta, l’oggetto e la durata dell’incarico, l’am-
montare dei corrispettivi previsti, il nominativo del
socio o amministratore della societa' di revisione desi-
gnato quale responsabile dell’incarico, nonche¤ i criteri
seguiti nella scelta della societa' di revisione;

b) la deliberazione dell’assemblea dei soci con la
quale e' stato conferito l’incarico di revisione contabile
e approvato il relativo corrispettivo, ai sensi del-
l’art. 159, comma 1, del Testo unico.

2. Le societa' non quotate sottoposte agli obblighi di
revisione ai sensi dell’art. 102, commi 1 e 3, del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, trasmettono alla
Consob la documentazione indicata alla lettera b) del
comma 1.

3. La documentazione relativa al conferimento del-
l’incarico di revisione e' trasmessa alla Consob, in origi-
nale o in copia dichiarata conforme all’originale dal
presidente dell’organo di controllo, ovvero secondo
diversa modalita' stabilita dalla Consob, contestual-
mente al deposito della delibera assembleare presso il
registro delle imprese.

4. La documentazione di cui al comma 1, relativa-
mente agli incarichi di revisione contabile conferiti ai
fini dell’ammissione a quotazione, e' trasmessa alla
Consob entro trenta giorni dalla data di avvio delle
negoziazioni.

5. Qualora sia stata deliberata la revoca per giusta
causa dell’incarico di revisione contabile, di cui
all’art. 159, comma 2 del Testo unico, i soggetti previsti
dai commi 1 e 2 inviano alla Consob la deliberazione
di revoca, le osservazioni della societa' di revisione e la
proposta di revoca formulata dall’organo di controllo
contenente le motivazioni in ordine alla sussistenza
della giusta causa, avuto anche riguardo alle predette
osservazioni.

6. La documentazione relativa alla revoca dell’inca-
rico di revisione e' trasmessa alla Consob in originale o
in copia dichiarata conforme all’originale dal presi-
dente dell’organo di controllo, entro quindici giorni
dalla data in cui l’assemblea ha assunto la relativa deli-
berazione. Il termine di venti giorni, previsto dal-
l’art. 159, comma 5 del testo unico per la decisione della
Consob in merito al divieto di dare esecuzione alla deli-
berazione di revoca dell’incarico di revisione, decorre
dalla data di integrale ricezione, da parte della Consob,
della documentazione indicata al comma 5.

Art. 147.

Documentazione relativa alle societa' controllate

1. Per le societa' controllate dalle societa' con azioni
quotate l’obbligo previsto dall’art. 159, comma 5 del
testo unico in relazione al conferimento dell’incarico e'
adempiuto annualmente con la trasmissione alla Con-
sob da parte della societa' controllante, entro quaranta-

cinque giorni dall’approvazione del bilancio di quest’ul-
tima, di un prospetto redatto conformemente all’Alle-
gato 5-ter, Schema 1.

2. Per le societa' , non comprese nel prospetto indicato
al comma 1, il cui controllo sia stato acquisito nel corso
del primo semestre dei rispettivi esercizi, l’obbligo pre-
visto dall’art. 159, comma 5 del testo unico in relazione
al conferimento dell’incarico e' adempiuto dalla societa'
controllante entro novanta giorni dalla data di acquisi-
zione del controllo, secondo le modalita' previste dal
comma 1.

3. Il prospetto previsto dal comma 1, relativamente
agli incarichi di revisione delle societa' controllate con-
feriti in conseguenza dell’ammissione a quotazione
della societa' controllante, e' trasmesso da quest’ultima
entro sessanta giorni dalla data di avvio delle negozia-
zioni.

4. Alle societa' italiane controllate da societa' con
azioni quotate si applica l’art. 146, commi 5 e 6.

Art. 147-bis

Documentazione relativa alle societa' controllanti
e alle societa' sottoposte a comune controllo

1. Per le societa' indicate all’art. 165-bis del testo
unico che risultino controllate dalla societa' italiana
posta al livello piu' elevato nella catena di controllo di
una societa' con azioni quotate, l’obbligo previsto dal-
l’art. 159, comma 5 del medesimo testo unico in rela-
zione al conferimento dell’incarico e' adempiuto
annualmente con la trasmissione alla Consob, da parte
della predetta societa' italiana, entro quarantacinque
giorni dall’approvazione del bilancio di quest’ultima,
di un prospetto redatto conformemente all’Allegato 5-ter,
Schema 2. La trasmissione puo' essere delegata dalla
societa' italiana posta al livello piu' elevato nella catena
di controllo ad una societa' italiana da essa controllata.

2. Per le societa' sottoposte a comune controllo con
una societa' con azioni quotate, non controllate dalla
societa' italiana indicata al comma 1, l’obbligo ivi previ-
sto e' adempiuto annualmente con la trasmissione alla
Consob, da parte delle societa' italiane poste al livello
piu' elevato nelle rispettive catene di controllo, entro
quarantacinque giorni dall’approvazione del bilancio
di queste ultime, di un prospetto redatto conforme-
mente all’Allegato 5-ter, Schema 3. La trasmissione
puo' essere delegata alla societa' italiana che adempie ai
sensi del comma 1.

3. Per le societa' , non comprese nei prospetti previsti
dai commi 1 e 2, il cui controllo sia stato acquisito dalle
societa' italiane ivi indicate nel corso del primo semestre
dell’esercizio delle societa' acquisite, l’obbligo previsto
dall’art. 159, comma 5 del testo unico in relazione al
conferimento dell’incarico e' adempiuto dalle predette
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societa' italiane entro novanta giorni dalla data di
acquisizione del controllo, secondo le modalita' previste
dai commi 1 e 2.

4. I prospetti previsti ai commi 1 e 2, relativamente
agli incarichi di revisione conferiti in conseguenza del-
l’ammissione a quotazione, sono trasmessi dalle societa'
italiane indicate ai medesimi commi entro sessanta
giorni dalla data di avvio delle negoziazioni.

5. Alle societa' italiane che controllano societa' con
azioni quotate e alle societa' italiane sottoposte con que-
ste ultime a comune controllo si applica l’art. 146,
commi 5 e 6.

Art. 148.

Conferimento dell’incarico da parte della Consob

1. La Consob conferisce d’ufficio l’incarico di revi-
sione e ne determina il corrispettivo, qualora la societa'
obbligata non vi abbia provveduto, trascorsi sessanta
giorni dal sorgere dell’obbligo o dalla scadenza di un
precedente incarico.

2. Per le societa' italiane indicate agli articoli 165,
comma 1, e 165-bis del testo unico il provvedimento
previsto dal comma 1 e' assunto qualora la Consob
abbia accertato la sussistenza dell’obbligo e le societa'
non abbiano provveduto entro il termine assegnato.

3. La Consob delibera nei trenta giorni successivi alla
scadenza dei termini previsti ai commi 1 e 2. I provvedi-
menti adottati sono comunicati senza indugio alle
societa' interessate a mezzo di lettera raccomandata.

4. Resta fermo quanto previsto dall’art. 159,
comma 6 del Testo unico.

Art. 148-bis.

Comunicazione del divieto di esecuzione
della deliberazione di revoca dell’incarico di revisione

1. Il provvedimento adottato dalla Consob ai sensi
dell’art. 159, comma 5 del testo unico e' comunicato
immediatamente alla societa' di revisione e alla societa'
che ha revocato l’incarico, anche a mezzo telefax.

Art. 149

Deposito nel registro delle imprese

1. Le deliberazioni previste dall’art. 159, comma 1
del testo unico sono depositate nel registro delle
imprese entro trenta giorni dalla data dell’assemblea
che ha conferito l’incarico di revisione.

2. Le deliberazioni previste dall’art. 159, comma 2
del testo unico sono depositate nel registro delle
imprese entro i quindici giorni successivi alla scadenza
del termine di venti giorni di cui all’art. 159, comma 5
del Testo unico.

3. I provvedimenti adottati dalla Consob ai sensi del-
l’art. 159, commi 1 e 6 del testo unico sono depositati
nel registro delle imprese entro trenta giorni dalla data
di comunicazione alla societa' .

Capo I-bis

Incompatibilita'

Art. 149-bis.

Definizioni

1. Ai fini dell’individuazione delle situazioni di
incompatibilita' previste nel presente Capo, si applicano
le seguenti definizioni.

2. La ßreteý, costituita dalla struttura piu' ampia ö
nazionale ed internazionale ö cui appartiene la societa'
di revisione, che si avvale della medesima denomina-
zione o attraverso la quale vengono condivise risorse
professionali, e comprendente comunque le societa' che
controllano la societa' di revisione, che sono da essa
controllate, ad essa collegate o sottoposte con essa a
comune controllo, e' composta da entita' individuate
secondo i seguenti criteri: presenza di un fine comune
di cooperazione, nonche¤ :

i) condivisione di utili o costi, o
ii) riconducibilita' ad una proprieta' o ad una dire-

zione comuni, o
iii) condivisione di direttive e procedure comuni di

controllo della qualita' , o
iv) condivisione di una strategia aziendale co-

mune, o
v) utilizzo del medesimo marchio, o
vi) condivisione di una parte rilevante delle risorse

professionali o organizzative.
3. Il ßgruppo di revisioneý relativo a ciascun incarico

e' costituito da:
a) coloro che sono direttamente coinvolti nello

svolgimento del lavoro di revisione contabile:
i) il responsabile dell’incarico di revisione ai

sensi dell’art. 156 del Testo unico;
ii) gli altri soci ed amministratori della societa' di

revisione assegnati all’incarico;
iii) altro personale di revisione assegnato all’in-

carico e legato alla societa' di revisione da rapporti di
lavoro autonomo o subordinato;

iv) professionisti di altre discipline che collabo-
rano nello svolgimento dell’incarico di revisione, legati
da un rapporto di lavoro autonomo o subordinato alla
societa' di revisione o alla rete;

b) coloro che, nell’ambito della societa' di revisione
o della rete, svolgono il controllo di qualita' in relazione
ad uno specifico incarico, sia ai fini dell’emissione della
relazione di revisione che successivamente.

ö 19 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

15-5-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 111

4. La ßcatena di comandoý, da individuare nella
societa' di revisione in relazione a ciascun incarico, e'
costituita da coloro che hanno una responsabilita'
diretta di supervisione, di direzione, di remunerazione
o altre responsabilita' di controllo nei confronti di qual-
siasi socio o amministratore della societa' di revisione
che sia direttamente coinvolto nello svolgimento del-
l’incarico.

5. L’ßufficioý indica una sede della societa' di revi-
sione o di un’entita' della rete nella quale il responsabile
dell’incarico di revisione esercita la sua attivita' . L’uffi-
cio comprende altres|' sedi diverse, tra le quali sussi-
stono strette relazioni professionali e operative. Nel
caso di societa' di revisione o di entita' della rete di
dimensioni limitate l’ufficio si estende all’intera societa' .

6. Con riferimento ai soggetti nei confronti dei quali
rilevano le incompatibilita' previste nel presente Capo
si definiscono ßfamiliariý il coniuge non separato legal-
mente, il convivente, i figli, i genitori, i fratelli, le sorelle
e le persone fiscalmente a carico e si definiscono ßstretti
familiariý il coniuge non separato legalmente, il convi-
vente e le persone fiscalmente a carico.

7. L’ßinteresse finanziarioý e' un interesse, detenuto
anche per interposta persona, che consente il controllo
sugli strumenti finanziari rientranti in una delle
seguenti categorie:

a) azioni e altri titoli rappresentativi di capitale di
rischio;

b) strumenti finanziari previsti dagli articoli 2346,
comma 6, e 2349, comma 2 del codice civile;

c) obbligazioni e altri titoli di debito;

d) qualsiasi altro Titolo che permetta di acquisire
gli strumenti finanziari indicati nelle precedenti lettere;

e) strumenti finanziari derivati aventi ad oggetto
gli strumenti finanziari indicati nelle precedenti lettere.

8. Le ßrelazioni d’affariý sono relazioni che compor-
tano un interesse comune di natura commerciale o
finanziaria.

9. La ßdirezione aziendaleý comprende il direttore
generale, il direttore amministrativo, il direttore finan-
ziario, il dirigente previsto dall’art. 154-bis del testo
unico e tutti coloro che all’interno della societa' confe-
rente svolgono funzioni di direzione riguardanti le poli-
tiche contabili e la preparazione del bilancio.

Art. 149-ter.

Procedure della societa' di revisione

1. Le societa' di revisione si dotano di procedure ido-
nee a prevenire e rilevare tempestivamente le situazioni
di incompatibilita' di cui all’art. 160 del testo unico e di
cui al presente Capo, nonche¤ le altre situazioni che pos-

sono comprometterne l’indipendenza, avuto riguardo
a quanto previsto dai principi applicabili in materia di
indipendenza.

2. L’istituzione e il funzionamento di tali procedure
sono documentati in modo da poter essere assoggettati
a sistemi di controllo della qualita' .

Art. 149-quater.

Interessi finanziari

1. Costituisce causa di incompatibilita' la detenzione
di un interesse finanziario nella societa' che ha conferito
l’incarico, nelle sue controllanti e nelle sue controllate
da parte dei seguenti soggetti:

a) la societa' di revisione e coloro che fanno parte
del gruppo di revisione e della catena di comando;

b) i soci e gli amministratori della societa' di revi-
sione incaricata che lavorano nel medesimo ufficio di
un socio o amministratore facente parte del gruppo di
revisione, i soci e gli amministratori di un’entita' della
rete che lavorano nell’ufficio il cui personale e' asse-
gnato in misura significativa, rispetto alle risorse del-
l’ufficio stesso, allo svolgimento dell’incarico;

c) gli stretti familiari di coloro che fanno parte del
gruppo di revisione e dei soci o amministratori della
societa' di revisione che lavorano nel medesimo ufficio
di un socio o amministratore facente parte del gruppo
di revisione.

2. Costituisce altres|' causa di incompatibilita' la
detenzione di un interesse finanziario, anche in circo-
stanze diverse da quelle rappresentate al comma 1, qua-
lora, avuto riguardo a quanto previsto dai principi
applicabili in materia di indipendenza, ne risulti, in casi
specifici, compromessa l’indipendenza del revisore. Tali
cause di incompatibilita' sono individuate dalla societa'
di revisione e dalla societa' che ha conferito l’incarico,
che a tal fine si danno reciproca comunicazione delle
situazioni potenzialmente suscettibili di compromettere
l’indipendenza del revisore.

3. Ove siano sottoposti a revisione una societa' di
gestione del risparmio ed i fondi da essa gestiti, si
applica il comma 2 alla detenzione di quote dei fondi
medesimi.

Art. 149-quinquies.

Relazioni d’affari

1. Costituisce causa di incompatibilita' la sussistenza di
relazioni d’affari o di impegni ad instaurare tali relazioni,
tra la societa' che ha conferito l’incarico, le sue control-
lanti, le sue controllate, i componenti dei suoi organi di
amministrazione e controllo e della sua direzione azien-
dale, da un lato, e i seguenti soggetti, dall’altro:

a) la societa' di revisione, coloro che fanno parte
del gruppo di revisione e della catena di comando;
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b) i soci e gli amministratori della societa' di revi-
sione incaricata che lavorano nel medesimo ufficio di
un socio o amministratore facente parte del gruppo di
revisione, i soci e gli amministratori di un’entita' della
rete che lavorano nell’ufficio il cui personale e' asse-
gnato in misura significativa, rispetto alle risorse del-
l’ufficio stesso, allo svolgimento dell’incarico;

c) i familiari di coloro che fanno parte del gruppo
di revisione e dei soci o amministratori della societa' di
revisione che lavorano nel medesimo ufficio di un socio
o amministratore facente parte del gruppo di revisione.

2. Costituisce altres|' causa di incompatibilita' la sussi-
stenza di relazioni d’affari o di impegni ad instaurare
tali relazioni, anche in circostanze diverse da quelle
rappresentate al comma 1, qualora, avuto riguardo a
quanto previsto dai principi applicabili in materia di
indipendenza, ne risulti, in casi specifici, compromessa
l’indipendenza del revisore. Tali cause di incompatibi-
lita' sono individuate dalla societa' di revisione e dalla
societa' che ha conferito l’incarico, che a tal fine si
danno reciproca comunicazione delle situazioni poten-
zialmente suscettibili di compromettere l’indipendenza
del revisore.

3. Non costituiscono situazioni di incompatibilita' le
relazioni d’affari regolate da condizioni di mercato nor-
malmente praticate a terzi estranei, e che non abbiano
una rilevanza economica tale da instaurare una dipen-
denza per una delle parti. Possono essere comunque
forniti i servizi assicurativi e previdenziali, i prestiti e
le garanzie concessi da banche o altre istituzioni finan-
ziarie, alle persone fisiche di cui al comma 1, a condi-
zione che tali rapporti siano instaurati secondo le nor-
mali procedure di erogazione, e secondo termini e con-
dizioni di mercato normalmente praticate a terzi
estranei.

Art. 149-sexies.

Influenza sul processo decisionale
della societa' di revisione

1. Costituisce causa di incompatibilita' la sussistenza
di una delle seguenti situazioni:

a) la partecipazione al capitale della societa' di
revisione da parte della societa' sottoposta a revisione;

b) la partecipazione al capitale della societa' di
revisione da parte di una societa' controllata o di un
soggetto che controlla la societa' sottoposta a revisione;

c) la titolarita' , da parte di un componente degli
organi di amministrazione e controllo o della direzione
aziendale della societa' che ha conferito l’incarico, di
posizioni che consentono di influenzare un qualsiasi
processo decisionale della societa' di revisione con
riguardo all’attivita' di revisione contabile.

Art. 149-septies.

Rapporti di lavoro autonomo o subordinato

1. Costituisce causa di incompatibilita' la prestazione
di lavoro autonomo o subordinato in favore della
societa' che ha conferito l’incarico, delle sue controllanti
e delle sue controllate, da parte dei seguenti soggetti:

a) coloro che fanno parte del gruppo di revisione e
della catena di comando;

b) i soci e gli amministratori della societa' di revi-
sione incaricata;

c) i soci e gli amministratori di un’entita' della rete
che lavorano nell’ufficio il cui personale e' assegnato in
misura significativa, rispetto alle risorse dell’ufficio
stesso, allo svolgimento dell’incarico.

2. Costituisce altres|' causa di incompatibilita' la pre-
stazione di lavoro autonomo o subordinato anche in
circostanze diverse da quelle rappresentate al comma 1,
qualora, avuto riguardo a quanto previsto dai principi
applicabili in materia di indipendenza, ne risulti, in casi
specifici, compromessa l’indipendenza del revisore. Tali
cause di incompatibilita' sono individuate dalla societa'
di revisione e dalla societa' che ha conferito l’incarico,
che a tal fine si danno reciproca comunicazione delle
situazioni potenzialmente suscettibili di compromettere
l’indipendenza del revisore.

Art. 149-octies.

Cariche sociali

1. Costituisce causa di incompatibilita' la partecipa-
zione agli organi di amministrazione e controllo della
societa' che ha conferito l’incarico, delle societa' in cui
quest’ultima detiene, direttamente o indirettamente,
piu' del 20% dei diritti di voto, delle societa' che deten-
gono, direttamente o indirettamente, piu' del 20% dei
diritti di voto nella societa' che ha conferito l’incarico,
delle societa' controllate o che la controllano, da parte
dei seguenti soggetti:

a) coloro che fanno parte del gruppo di revisione e
della catena di comando;

b) i soci e gli amministratori della societa' di revi-
sione incaricata;

c) i soci e gli amministratori di un’entita' della rete
che lavorano nell’ufficio il cui personale e' assegnato in
misura significativa, rispetto alle risorse dell’ufficio
stesso, allo svolgimento dell’incarico.

2. Costituisce altres|' causa di incompatibilita' la par-
tecipazione agli organi di amministrazione e controllo,
anche in circostanze diverse da quelle rappresentate al
comma 1, qualora, avuto riguardo a quanto previsto
dai principi applicabili in materia di indipendenza, ne
risulti, in casi specifici, compromessa l’indipendenza
del revisore. Tali cause di incompatibilita' sono indivi-
duate dalla societa' di revisione e dalla societa' che ha
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conferito l’incarico, che a tal fine si danno reciproca
comunicazione delle situazioni potenzialmente suscetti-
bili di compromettere l’indipendenza del revisore.

Art. 149-novies.

Cariche sociali e funzioni svolte dai familiari
presso la societa' conferente

1. Costituisce causa di incompatibilita' la partecipa-
zione agli organi di amministrazione e controllo della
societa' che ha conferito l’incarico o lo svolgimento in
quest’ultima di funzioni di direzione aziendale o tali da
consentire l’esercizio di un’influenza diretta sulla pre-
parazione delle registrazioni contabili e del bilancio
della stessa, da parte dei seguenti soggetti:

a) i familiari di coloro che fanno parte del gruppo
di revisione;

b) i familiari dei soci e degli amministratori della
societa' di revisione incaricata che lavorano nel mede-
simo ufficio di un socio o amministratore facente parte
del gruppo di revisione.

2. Costituisce altres|' causa di incompatibilita' la par-
tecipazione agli organi di amministrazione e controllo
o lo svolgimento di funzioni di cui al comma 1, anche
in circostanze diverse da quelle ivi rappresentate, qua-
lora, avuto riguardo a quanto previsto dai principi
applicabili in materia di indipendenza, ne risulti, in casi
specifici, compromessa l’indipendenza del revisore. Tali
cause di incompatibilita' sono individuate dalla societa'
di revisione e dalla societa' che ha conferito l’incarico,
che a tal fine si danno reciproca comunicazione delle
situazioni potenzialmente suscettibili di compromettere
l’indipendenza del revisore.

Art. 149-decies.

Servizi di consulenza legale

1. Rientrano tra gli altri servizi di cui all’art. 160,
comma 1-ter, lettera i), del Testo unico, i servizi di con-
sulenza che comportano l’attribuzione di poteri di rap-
presentanza del cliente nonche¤ i servizi di assistenza
legale nell’ambito di controversie.

Art. 149-undecies.

Comunicazione delle situazioni di incompatibilita'

1. In presenza di una delle situazioni di incompatibi-
lita' previste dall’art. 160 del testo unico e dagli arti-
coli 149-quater, 149-quinquies, 149-sexies, 149-septies,
149-octies, 149-novies e 149-decies, la societa' di revi-
sione, non appena riscontrata, ne da' comunicazione
agli organi di amministrazione e controllo della societa'
che ha conferito l’incarico e alla Consob, rappresen-
tando le iniziative che intende intraprendere per rimuo-
vere tale situazione, i relativi tempi, nonche¤ le cautele

da adottare nell’immediato in via provvisoria. La
societa' che ha conferito l’incarico, se ritenuto necessa-
rio, invia alla Consob le proprie osservazioni. La Con-
sob valuta l’eventuale adozione dei provvedimenti di
cui agli articoli 160 e 163 del Testo unico.

2. Qualora la societa' che ha conferito l’incarico
venga a conoscenza di una delle situazioni di incompa-
tibilita' indicate al comma 1, non appena riscontrata,
ne da' comunicazione alla Consob e alla societa' di revi-
sione, la quale si attiva ai sensi del medesimo comma.

Art. 149-duodecies.

Pubblicita' dei corrispettivi

1. In allegato al bilancio d’esercizio della societa' che
ha conferito l’incarico di revisione viene presentato un
prospetto contenente i corrispettivi di competenza
dell’esercizio, a fronte dei servizi forniti alla societa' dai
seguenti soggetti:

a) dalla societa' di revisione, per la prestazione di
servizi di revisione;

b) dalla societa' di revisione, per la prestazione di
servizi diversi dalla revisione, suddivisi tra servizi di
verifica finalizzati all’emissione di un’attestazione e
altri servizi, distinti per tipologia;

c) dalle entita' appartenenti alla rete della societa'
di revisione, per la prestazione di servizi, suddivisi per
tipologia.

2. Per le societa' tenute alla redazione del bilancio
consolidato, il prospetto di cui al comma 1 e' elaborato
anche con riferimento ai servizi forniti dalla societa' di
revisione della capogruppo e dalle entita' appartenenti
alla sua rete alle societa' controllate.ý.

Nell’Allegato 1B, sono inseriti gli schemi 9, 10 e 11
(Allegati nn. 1, 2 e 3);

Nell’Allegato 3A, e' inserito lo Schema 7 (Allegato
n. 4);

Nell’Allegato 3, e' inserito l’Allegato 3C-ter (Allegato
n. 5);

Dopo l’Allegato 5 sono inseriti gli Allegati 5-bis e
5-ter (Allegati nn. 6 e 7);

Nell’Allegato 6, il testo della nota n. 6 e' sostituito dal
seguente:

ß6 Indicare l’origine dell’operazione:

MERC-IT = transazione sul mercato regola-
mentato italiano;

MERC-ES = transazione sul mercato regola-
mentato estero;

Fmerc = transazione fuori mercato o ai blocchi;

Conv = conversione di obbligazioni convertibili
o scambio di strumenti finanziari di debito con azioni;
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ESE-SO = esercizio di stock option/stock grant;
in caso di vendita di azioni rivenienti dall’esercizio di
stock option, nella medesima riga ove e' indicata la ven-
dita, indicare in corrispondenza della colonna ßnoteý
il relativo prezzo di esercizio;

ESE-DE = esercizio di strumento derivato o
regolamento di altri contratti derivati (future, swap);

ESE-DI = esercizio di diritti (warrant/covered
warrant/securitised derivatives/diritti)ý.

II. La presente delibera e' pubblicata nel Bollettino
della Consob e nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, salvo
quanto previsto per le disposizioni del regolamento
emittenti indicate nei punti seguenti:

le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo I, Capo
II-bis si applicano alle sollecitazioni di prodotti finan-
ziari emessi da imprese di assicurazione aventi inizio in
data successiva al 30 giugno 2007;

le disposizioni previste dall’art. 81-ter si applicano
alle rendicontazioni contabili il cui periodo di riferi-
mento chiude dopo il 1� luglio 2007;

le disposizioni dell’art. 84-bis si applicano a partire
dal 1� settembre 2007;

le disposizioni previste dall’art. 89-bis si applicano
a partire dal 1� gennaio 2008;

le disposizioni previste nella Parte III, Titolo V-bis,
Capo I, si applicano alle assemblee convocate dopo il
1� luglio 2007;

le disposizioni dell’art. 144-quater, comma 4, si
applicano a partire dal 1� gennaio 2008;

in sede di prima applicazione si attua la seguente
disciplina transitoria:

per le sollecitazioni di cui alla Parte II, Titolo I,
Capo II-bis in corso al 1� novembre 2007, le imprese di
assicurazione offerenti pubblicano un prospetto con-
forme agli schemi di cui all’art. 28-quinquies;

attribuzione di strumenti finanziari:
per i piani approvati antecedentemente al 1� set-

tembre 2007, gli emittenti, in occasione della decisione
dell’organo competente per la loro attuazione, assunta
a partire da tale data, pubblicano senza indugio e con
le modalita' previste dall’art. 84-bis, comma 1:

a) le informazioni indicate nell’Allegato 3A,
Schema 7, paragrafi 1, 3 e 4 e una sintetica descrizione
delle informazioni contenute nel paragrafo 2 del mede-
simo Schema, se tali informazioni sono oggetto di deci-
sione in tale occasione ovvero sono comunque disponi-
bili e non sono state gia' pubblicate in precedenza;

b) le informazioni contenute nella tabella n. 1
unita allo Schema 7 dell’allegato 3A.

per i piani sottoposti alla decisione dell’organo
competente per la loro attuazione antecedentemente al

1� settembre 2007, gli emittenti pubblicano, entro 15
giorni da tale data, le informazioni previste nel prece-
dente alinea, lettera a), ove disponibili e non gia' pubbli-
cate, e le informazioni contenute nella sezione 1 dei
quadri 1 e 2, della tabella n. 1 unita allo Schema 7 del-
l’allegato 3A, con riferimento ai seguenti strumenti
oggetto dei piani:

a) opzioni assegnate non scadute che non siano
state ancora esercitate dai destinatari;

b) strumenti finanziari, diversi dalle opzioni,
assegnati per i quali sussiste ancora il vincolo, stabilito
dall’emittente, di vendita a terzi da parte dei destina-
tari;

limiti al cumulo degli incarichi dei componenti degli
organi di controllo:

i componenti degli organi di controllo degli emit-
tenti si adeguano alle disposizioni di cui agli arti-
coli 144-terdecies e 144-quaterdecies, entro il 30 giugno
2008;

per la prima informativa alla Consob, i compo-
nenti degli organi di controllo degli emittenti in carica
alla data del 30 giugno 2008, entro i trenta giorni suc-
cessivi a tale data comunicano, secondo le istruzioni
contenute nell’Allegato 5-bis, Schema 1, i dati relativi
agli incarichi di cui all’art. 144-quaterdecies, comma 1;

per la prima informativa al pubblico, l’elenco di cui
all’art. 144-quinquiesdecies e' allegato alle relazioni sul-
l’attivita' di vigilanza, redatte ai sensi dell’art. 153,
comma 1 del Testo unico, emesse per le assemblee di
approvazione dei bilanci annuali chiusi a partire dal
30 giugno 2008;

revisione contabile:

le societa' di revisione si adeguano alle disposizioni
di cui agli articoli da 149-bis a 149-undecies entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente deli-
bera; resta fermo il disposto di cui all’art. 42, comma 5
della legge 28 dicembre 2005, n. 262;

le societa' che hanno conferito l’incarico di revi-
sione provvedono alla pubblicita' dei corrispettivi ai
sensi dell’art. 149-duodecies in occasione del bilancio
relativo all’esercizio avente inizio in data successiva al
30 giugno 2006;

le societa' controllanti e le societa' sottoposte a
comune controllo, di cui all’art. 165-bis del Testo unico,
si adeguano entro sei mesi alle disposizioni regolamen-
tari di cui all’art. 147-bis, in relazione al conferimento
dell’incarico di revisione del bilancio relativo all’eserci-
zio avente inizio il 1� gennaio 2007.

III. Le disposizioni dell’art. 89-quater si applicano
alle rendicontazioni contabili il cui periodo di riferi-
mento chiude a partire dal 31 dicembre 2007.

Roma, 3 maggio 2007

Il presidente: Cardia
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Allegato n. 1
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Allegato n. 2
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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